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Com' era nMurnle, la stampa l̂ OQ-
cupa a esporrò i .propri oommont! sui 
diBcorni teauti domeoioa dagli ouorev, 
Baceuiiti', Bonghi 6 Cddrodobi. 

Gli ?coo in proposito, qael ohe ne di-
cuco i gioroalt : 

* 
• » • # 

La Tribuna ohiamg splendida ooocat-
tosa ed «levata l'orsiiooe prounoolata 
dal Bacoarinl a Raveuua, e ne la loda 
senza restritioui. 

E oirca quella' proaunoiata da Bon­
ghi, oosl el esprime: 

< L'ou.' Bonghi si diee per novo de-
olmi d'accordo co) MiQistero — d' ac­
cordo sulla politica finanziaria — d'accor­
do In quello, Ohe è in (onda, il patritno» 
DÌO di idee comune, ai nostri uomini 
politici ; — resta 1' altimo decimo — 
quello che hasta' ed avanza a caratte­
rizzare il partito. 

CI bone quando pure si possa credere 
che tutto quanto " del Gnepi, dice di 
bene l'on. Bonghi nel suo discorso lo 
dici per convinzione, anziché, come ieri 
acce marnalo, per ostentazione premedi-
tnta — in quest' ultimo decimo siamo 
perfsttamenta agli antipodi. 

La Sinistra dice : aeasuoa concessione 
nltpriore al Vatcano, liberti Intera 
senza restrizioni paurose nella politica 
interim ; l'on. Bonghi vuole una rifor­
ma, in vantàggio dî l Vaticana, della 
legge dello guarentigie — magari con 
una clausola che vieti la erezione dei 
monumenti e qualsiasi manifestazione 
non simpatici pel Ssnto Ufficio, vec-
iibio e nuovo modello I — vuole che 
l'on, Crìspi non ai lasci trarre dal suo 
passato « a favorire in/Iuenze torbide di 
progrmisli, di radicali e di socialisti >. 
C i del torbido per l'on. Bonghi anche 
tra I progressisti 1 

Contuttocib l'on. Bonghi dichiara, che 
non ha motivo di opporsi al Ministero. 
— Però quelli che senza la sua' facilo­
neria, divergono come lui su quei punti 
0 su altri così cseoziali e parlano e vo­
tano per convinzione a non per mano­
vra, questo motivo lo troveranno •— 
e prenderanuo posto contro il Go­
verno ». 

Esaminaiido poi il discorso del Co-
dronchi coel scrive: 

" L'on. Codronohi è -franco e leale 
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Bkco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Il tuono con cui venoo ptofTirito tal 
nomo fu tale,, che trapassò la dispera­
zione d'Arturo, e piombò dritto suU' a-
oima SUB. Egli si rialzò, gittò uno 
s|!uardo sopr'ÀolOQio, e, mostrando ni' 
Uno di ricordarsi che stava dinanzi a 
un rivale a cui aveva tolti la sposa, 
abbaiiBÒ gli occhi confuso. Antonio stese 
la Qiaa sulla morta, e con voce che 
I' interna turbamento rendeva tremula; 

— Qaesto oidavera è mio, signore, 
dìss'e^li; rispettatelo! 

Arturo lo guardò con istupore. 
— Sì, riprese a dir I' altro con mag­

gior amarezza, eli' ha incaricato me di 
scavarle una fossa, poichò conobbe che 
un simil lascito non poteva evS'̂ re of­
ferto a voi. Chi vuol pigliarsi briga di 
un'amante morta, quando ne: ha,tante 
altre piene ancor dlvlt?, di speranza 
e di credulità? 011 uomo ben nato può 
eglt'fidiirai psoslero do' oadaveri di tutte, 
le giovani che hanno, 8datq, nel, suo o-
nore, 6 ohe si. uccidono, p8roìt',egU lei 
ha abbandonate? 

T7'igirdo,D0 all'B(!erbB ê|!Zî  d?lle vo», 
otte :parole,; Larry, dÌ8?e'<Ar|uro.jIo.fui 
icvplonlariaineote por voi,una oogione 
d'affaoaoiiicpcnpr^B^'' ' vostri ri «prò-
veri, e gli scuso. 

nella diagnoii e nella coodanua del tra­
sformismo, riconosce perfettamente la 
necessità dfl due partiti legali, ma ve­
nuto a discutere delle idee, orni iodu-
giars. su! punti di contatto piuttostochò 
su quelli di divergenza tra le sue con-
vìozioui e il programma della Sinistra, 
esplicato a Turino, 

Egli potrebbe essere uno del mode­
rati — se nou giovane, di mezza età 
— assimilabili coll'ala destra della mag­
gioranza mioisteriale — quando in 
quello su cui sorvolava fnsso 4' accordo 
coll'oai Oriapi, come su quello di cui 
parlava diffusamente, 

Il che non crediamo», 

H! riaesumeodo oonchiude : 
« Comunque, dai discorsi del due 

maggiorenti del partito moderato, que­
sto risulta chiaro I la tendenza a faj: 
ressa Intorno all'on. Crispl, di quella 
Destra ohe già assediava e prendeva in 
mozzo il suo predecessore. 

Il rimedio contro l'assedio che in o-
gei caso, difficilmente può avere con­
seguenze quanto ha intenzione ostili alle 
idee del nostro partito, il mezzo per ot­
tenere una più rapida ricostituzione di 
quelle parti — «he, se non vi {osseto 
— diceva uà giorno l'onor, Orispi — 
bisognerebbe creHre, anno dal discorso 
Bacoarioi chìaraiueote segnati. 

Il trasformismo ha vissuto quattro 
anni perchè il suo autore dopo avere 
annunciato un oerlo programma che 
poteva dividere, ha studioeamonte evi­
tato di portarne gli articoli io discus­
sione ; dando all'opera legislativa un 
indirJKzo estraneo assai upesso alle idea 
di partito, che molte volte permise alle 
frazioni eterogenee della folla ministe­
riale di trovarsi d'accordo. 

Oggi — magari con esagerata pre­
mura — por favorire l'invocato riordi­
namento, bisogna portare alla' Camera 
lo idee, le riforme — arenate da anni 
— che partecipano del decimo su fi-
cordato. 

Così solamente si potranno — mal­
grado le reticenze doll'on. Oodronchl — 
e le contraddizioni dell'on. Bonghi —-
ricomporre i partiti, rimettere a posto 
uomini e cose. 

La Capitale scriva ohe, checché ab­
bia detto Bonghi oel suo discorso, non 
conta, perohè è uomo i,pieMO d'ingegni, 
come lo. defioi Prati, ma vuoto di ca­
rattere. 

E soggiunge: 

« Supponete che oggi dovesse parlare 
Spaventa, e supponete ancora che egli 
si dichiara se fautore di Orispi; noii'sa­
rebbe meglio chiuder le porto di Mon­
tecitorio ? 

—, Davvero, flignore ? Qqde mi per­
metterete di òhiedorvi ragione della 
vostrai perdila ? 

—•. Antonio 1... 
— l'Mi permetterete'di dirvi olio voi 

vi siete fatto giuoco di questa fanciulla 
perch' essa era debole, pavera, senza 
famiglia^'e-perché con Ini al poteva es­
sere maìv'ag.ais'eoza paura f 

— Signore, badate a quello che dite, 
interruppe Arturo, che già ai sentiva 
pigliar .palla collera. 

— E poiché mi avete permesso di 
dirvi ciò, aggiunse il giovane la cui 
vooe s'andava alzanda più sempre, io 
vi dirò io, senza ohe mei permettiate ed 
in (accia, che siete un vile.,, un vile 
intenddtp, Arturo Boissard ? 

— Soeglieto le arnii, disse Arturo 
fremendo ; usciamo, 

— Non accora. Ben io oomptcndo la 
vostra fretta .• distruggendo I' uomo ohe 
si diiprezzB, si spera distruggere euche 
i! disprezzo; me voi dimantioata ch'io 
debbo prima dar sepoltura a questa ca-
davero. Abbiate pazienza, signore: ben 
potete lasciar oorrore un giorno tra' vo­
stri assassiuii. 

•fc-'Signore,: flns alle ló'glurie,- qoal 
giorno e quel òro t " ' ; 

— Ve lo dito quando avrò Unito. ' 
— Ahi qcest'à troppo,J, gridò. ;Ar. 

turo facendo al<iuni pasai-ierso là porto, 
— (Non uscirete, gridò anch'agli An­

tonio, afferrandolo pél braccio con uh 
njoto d'ira si dÌ8S»nnalo e tremendo, 
ohe féos impallidire contro sua vogli^ 
Boissard. 

— Pratetideta voi forse di farmi vlo*' 
lenza ì chiese questi. 

Ma se parlasse Invece Lszzattl e ss 
Luczatti si manifestasse amico di Criepi, 
nessuno si stupirebbe. 

Lo stupore sor^erebbj II giorno io 
sul Crispi lo nominasse minictro ». 

' La Riforma scrive oho l'adesione 
completa del Baccariul al discorso dol 
Grìspi, la parziale riserva del Bonghi e 
la fiducia del Codronohi, danno un' e-
satta idea dell'impressione prodotta dal 
discomo di Torino a dell'accoglienza che 
farà la Camera al Ministero. & evi­
dente la convinzione, genemlo che s! 
chiudo un'ora politica, e en ne apro una 
nuova. 

Malgrado la mancanza di un' opposi-
c ose ben designata, li prossimo periodo 
parlamentare non sarà equivoco; quan­
tunque il Ooverno sia appoggiato da 
uomini che siedono in banchi opposti, 
sapraisl eguBlmente quale Governo ab­
biasi e quale uome gli si possa dar». 
Oirca la questione estera, la Riforma ri­
leva che 1 rapporti dell'Italia colia Osr-
mania e coli' Austria, nou furono mai 
cosi intimi come adesso, 

Il fliriltu approva il discorso del 
Baccarini, perché fu la proclamazione 
netta e precisa dei principli delia Sini­
stra e la base del futuro partito. Dice 
che il deputato (ìodrouchi è buon ele­
mento che può accedere, con suo van 
taggio e quello del mloislero, nel nuovo 
partito. 

Klguardo al Bonghi, è meglio che ne 
rimanga fuori, perché porterebbe II ger­
me della dissoluzione, 

L'Italie fa molte riserve sul discorso 
dell'on. Baccarini o insinua che i! me-
di'slmo tende sopratutta a compromet-
il Orispi. Il citata giornale pretende ohe 
per il momento il Bacoaiini o i suol 
amici laioieraono libai tà d'azione al 
Orispi, ma inuiulo lo guarderanno a 
vista. L' ilalie rileva il silenzio del Bac­
carini nella questione ferroviaria eeog' 
giunge che atieode di vedere se un ac­
cordo fra gli 00. Baccarini e,Saracco 
sarà possibile e ss in ogni caso il Cri-
api sarà disposto a separarsi dal Saracco 
per uo'irsl al Baccarini. 

Siaminaodo poi i discorsi degli on. 
Bonghi e Codronchi, i'Jtad's trova che 
Il primo fu troppo vago ed imbaraz­
zato , invece il dacorso di Codronchi 
dimostra che questo si é uonvertito a 
una gran parte delle idee delia Sinistra. 
In conclusione, 1 discorsi di ieri lasciano 
prevedere che, all' apertura della Ca­
mera, il Crispl avrà una enorme mag­
gioranza». 

« Il Popolo fìomitno dice ohe i due 
grandi partitisi ricostituirebbero subito 
su base logica, se il gruppo dei cooser-

Ma Larry non udiva più nulla, scoi 
dorso appoggiato all'uccio, e crollando 
il capo tutto ingombra de' suoi rabbuf­
fati capegli ; 

— No, non uscirete, ripeteva ; doopo 
è ch'io vi dica prima ciò che mi sta 
sul cuore. Son quindici anni da che tal 
peso mi opprima, sono quindici anni da 
che aspetto questo momento, poiché io 
era ben'giovine quand' ho cominciato ad 
odiarvi I 

— Corto, nel glorn» in cui mia ma­
dre ha cominciato s farvi del bene, 

— Appunto, in quel medesimo giorno ; 
voi ve ne maravigliate, perchè non sa­
pete che il henaflzio, il quale non gua­
dagna l'amore, ingenera i' odio ; ma io 
l'Ilo beu imparalo, io. Per quindici anni 
io rioiBsi sotto »' vostri piedi, e voi mi 
ci avete lasciato ; pî r quind'ci anni ho 
tremalo, ho avuto vergogna, mi son 
taciuto, ed « "oi parve oho eia fosse 
giusto. Or perchè era oiò giusto? per­
chè nou eia io in piedi, e voi in terra? 
perché non era io il beuiifattore, voi il 
mendicanto? E vi maravigliate ch'io 
v'odii ? Ahi vi odio per natura a per 
istinto, il giorno in cui siamonati, ypii 
riooo ed io povero, noi eravamo nemiài. 

— Voi siete atato il mio forse, ma 
lo non sono mai stato né SODO il vostro, 

— Io vi odio rio vi odiol ripetè 
Larry ;oonj-feroce inslsteaza, eiuon cre­
diate già ohe quasi' odio siauna collera ; 
esso è tutta l'anima mi», ed ingrandì 
eoa ma d'ora in ora. Sempre, da quin­
dici anni, vi ho trovato al mio fianco 
che opponevate le vostre gioie a' miei 
patimenti. Fanciullo, s'oi eravate iele<i 
gante e carezzato da tutti; io coperto 

vatoriclericali, «ntrasso alla Camera, 
Forse si ri'coslituirsnno più tardi ; quan­
do si discuterà qualche grossa riforma 
pulitico. 

Per o n i duo grandi partiti rìman-, 
go.no un pio doslduiio. 

La Goitetla del popolo : 

< L' appoggio, dsdian del Baccarini al 
ilnbinetto eserciterà un' influenza non 
piccola sui prossimi rivolgimenti parla, 
mentari. 

Il oooti<gno del Baccarini farà si che 
una parte dei deputati radioaii, spscial-
mento quelli nppartuncoti alle Homagiie, 
si nvvioineri al Criapi, o qu-into meno 
seguirà un atteggiamento di benevola 
aspettazione. Nessuno può prevedere so 
la tregua sarà breve o lunga, perché 
il tutto dipenderà dal modo con cui si 
designerà la aituazicue parlamentare o 
saranno regolati i lavori della Cimerà, 
per la parte almeno ohe riflette lo ri* 
forme politiche-

li dilsoorso v.del Bonghi non lia ap­
preso nulla che già non fosso noto circa 
gli intendimenti dell'on. deputato. Egli 
sarà il perno intorno a cui si aggire­
ranno i naufragi dell'antica Oesttc, la 
quale, non volendo né potendo smentire 
il suo passilo, si prepara a ricostituirs.l 
per arrivare alla m{Sla, che fcse non 
raggiungorà mai. Non potendo far capo 
ali un, HudiDÌ, che oltre ad essere la, 
gdto d'amicizia all'un, Crispi, comprende 
che l'avvenire 6 per quelli che vogliono 
progredire, l'antica Desir,-! si raccoglie 
per. ora sotto le ali del Bonghi, e sarà 
la prim î a puntare le sue armi contro 
il Ministero. 

Ma in questa sua opera, l'antica Dcf 
atra nun sarà né unita né compatta, oho 
anzi i suoi migliori hauno già defezio­
nalo e seguirs^ino il mioiatoro. Abbiamo 
già un segno di simile movimento nel 
discorso pronunciato a Cento dal dei 
put&tu Codronchi, Questi fece la più 
sinipallcbe dichiarazioni all'indirizzo del 
Orispi e accettò in massima il suo prò-
giamma di governo. 

Il Secolo klX: 

«Tutta l'intonazione del discocao Bac­
carini è da vero uomo di stato — non 
una frase eocessivn, non un'espressione 

^ fuori di luogo. — Un vero progromma 
' degno di un uomo politico consumato, 
ohe prima o dopo deve essere chiamato 
a coprire uu alto posto nel consigli della 
Corona. 

Il Baccarini colle sue parole ha por­
tata un grandissimo contlogoute di forza 
al gabinetto o alla causa liberalo — e 
la conseguenze del suo discorso saranno 
assai più risentite oltre che a camera 
aperta ad elezioni future l> 

di btracci e da tatti schertiilo t voi era­
vate ballo dell'I bellezza del ricco, io 
brutto didia brulteeza del povero; voi 
vi chiiim&v'<\(e Arturo, ni io Antonio,,, 
Siamo divenuti uomini, e v' ho di nuovo 
trovato sulla min via, che gettavate la 
burbanza della vostra prosperità ' in 
faccia alle mie miseria- 1! mondo vi a-
perse le braccia, quando da esse mi ri­
buttava; gettò a voi un ponte su' pre-
oipizii, ed ha lasciato me cadere nel 
fondu. Ho sopportata tal martirio quin­
dici anni, quindici de''miei più begli 
anni, de' aoli in cui si possa goder in 
terra la gioia. Per quindici anni ho 
fatto forza a me stesso, fui paziente, 
ho cangiati i capagli a fabbricarmi un 
nido sopra l'abisso, vi portai tutto l'oC'> 
corrente, a grono a grano, a paglia a 
paglia, e quando ho compiuta 1' npera, 
mentre onnglungo lo mani per riURru-
ziarne Din, e c o un uoipo cba non ha 
fattto niente, niontii pulito, niente de­
siderato, un uomo felice per diritto di 
nascita, stende verso la m'a felicità la 
sua mano inguantato, e me lo rapisce I 

Co4 parlondo, Antonia s'incaloriva 
sempre,più', tratto dalle'memòrie òhe 
andavn jooaando, afferrò;fuor di té la 
dutì, inani. d'Arturo, e, spotendole, con 
violenze, gridò; 

— si, voi mi «vele rubfta la ,^ia 
felicità, mo r avete; rubata fródoienta-
monte, a coma vm vile 1 Ssrapre, aampre 
mi attraversasta: la strada,ìtrionfindó 
dov' io era scoiiBtto, e mietendo dov', io 
avoa seminato. Dopo aver rinunziato 
all'<agiatelzai alla riputazione, al< riposo, 
per ;non,morire:sBn?a-saper ohe tosssj 
la gioia, volli chiederne un poco all'a­

10 quanto al disoorst) Oodronchl, non 
(a che esporne la Uosa prinoltiali, po-
scis, riaisumeodo : 

< Io complesso, domenica fu una gior­
nata di vittorie campali pel ministero. 
Un uomo di destra come 11 Bonghi fu 
costretto a ricnnoscore, ohe nulla di mi­
gliore c'è da fare ohe appiìggìàre il ga­
binetto fatte poche riserve. 

Le personalità di valore più spicoato 
della vecchia sinistra, cioè l'on. Bacca-
rial non ammette dubbi esile buone tu-
t<>nzlnDÌ del gnvuinK, a Hi schiera riso-
lutameuta dalla sua parte, 

Codronchi rinnega per la seconda volta 
il trasformismo e gode di avdr'diidiiòreti 
alla sollevazione al potere di Fraaastoo 
Crispi ; — per cui fi può dedurre ohe 
il ministero uvrà psr ora e per molto 
tempo una posizione senza contratti ; 
del che dobbiamo rallegrarci giacché la 
stabilità del governo è una delle prime 
condizioni per lo sviluppo e la tutela 
del grandi interessi naslonsll ». 

11 Risto del Carlino : 

«Sintetizzando nella forma plù.law-
alca i due discorsi Baccarini a Codron­
chi, si può dira che essi furono no ap- , 
ptllo a quella schietta separaxiooa .degli 
elemonti nella Camera che dovrà dare 
ombra e capo ai due partiti, ora ia 
stato di ricomposizione, voluti del go-
veroo pel bene del paese e a maggior 
gloria delle istituzioui parlamentari. 

E mentre a Rivenne l'on, Baccaitnì 
davo il colpo di grazia all'equivoco di 
sinistre, mal tenuto in piedi da qualf 
ohe impenitente Irasformists, altaine^te 
proclamando a ripetendo che lui e con 
luì la vera «ialslra eentlvano non tanto 
di potere quanto di dovere seguire 11 
ministero ; ad Argiia il conta Codronchi 
sostanzialmente rendeva vero il conoetto 
di Orispi che sui banchi di destra se­
devano, non solo conservatori ma anche 
deputati progressisti, e óba egli csseòdo 
tale approvava le linee generali di'go-
verno esposte dal presidente dei mini­
stri a Torino e pel gabinetto sarebbe 
stala la, sua parola ed il suo voto. 

La ampie dichiarzioni deT conte Oo-
dronohi conteaevano quindi un esplicito 
e perentorio Invito ai conservatori di 
destra di affermarsi pev tali e contrari 
al governo nella stessa guisa che li de­
putalo di Ravenna lasciava molto chia­
ramente iiiteudere che il proclamarsi di 
slolstra e non scniirs il doneredi soste­
nere Il programma del governo valeva 
quanto mostrarei conservatore o mode­
rato, forma pure, diciamo, l'abitudine, 
di aver seduta sui banchi di sinistra. 

Si può dire dei discorsi di Ravenna 
a di Argiis che essi sono Importanti 

more. Credeva che Dio avesse lasoiato 
al povero almen quel tesoro I Sono an­
dato, lungi da' Vostri splendidi crocchi, 
a cercare una dooua ancora più povera 
e pù derelitta di me, a (ine d'aver 
anch' io una volta la aoddisfazion di 
proteggere. Dopo averla rinvenuta, pura, 
dolce, buona, felice, disposta ad amarmi, 
sono partito par procacciarmi il modo 
di darle un t tt'<, e quando tornai, voi 
eravate passato, e la donna pura era 
disonorata, a la donna felice era'morta 
di eifaoDO, 

— Morta, morta, ripetè come un dC' 
mante, strascinando Arturo Bop,al letto 
di Luigia ; mortai E vedi tu quel ca­
davere ohe p>ù Qoo itala, eh' é freddo, 
che tra brevo diverrà posto de' vermi ? 
Quel cadavere oro la mia vita futura, 
era In mia speranza, e tutto sta per di-
ecoudera in quiiltro palmi di terra con 
essol Questa fanciulla er.'i 1' ultimo faiu 
augno. Tutto sta per esser cucito nei 
suo lenzuolo, o la mia felicità, e la mia 
fede, ad il mio coraggi? I Ora non vivo 
più se non per iscavarle nna , fossa e 
per vendicarla; poiché io la vendicherò, 
(1, la mendicherò, Boissard: l'ora: della 
rassegnazione è passata. Ho di, cover-, 
chlo piegato il collo dinanzi „al inondo, 
in ospetto ohe Dio faosw gIflstiziaiTtjfà,, 
confido in. me solo, il aiiOjbrsooio .safà • 
la mia provvidenza; è,,n8ca(jarlo, ohe 
un ricco muoia per vendicare questa 
povera donn8''éh';è'mortaii'a «prima di 
andare a raggiungerla, l'nccidsrò, Bois­
sard, 

http://go.no
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tanto per quel obe dicono, quanto e più 
per quel che tacendo lasciano Ualmeute 
e ohiaramente intendere tra le righe. 

E continuAndo t 
( Del disaoreo dull' on. Bonghi poco 

T'ha da dire. 
& un'altalena permanente, coma è una 

oontraddicione oontinna la Vita pjlitioa 
del depntiita di Traviso. 

Il iiaogbi Doa reagendo contro la na­
tura sua di toflita si è messo in tersa 
linea (ra gli uomini poiitioi, e da se stes­
so 8l è scavala quella (osia In cui si 
trova sprofoódató ,per tre quarti. 

Altri si saiaida ÀBÌoameote, l'oii. Bon­
ghi politicamente. 

La politica ah« egli propugna polla 
relacìoue fra il Vaiia»na e l'Italia è tale 
da'alienargli qualunque simpatia da parta 
del partito liberale, 

Far la politica iuterun vuol rimanere 
nel vago, e s'aggira nell' equivooo sulla 
riorganiezaiioue dei partiti >. 

La Lombardia'. 
* Il diteorao di Ravenna deva con­

siderarsi come esprimente il fermo pro­
posito deli'on. Baocarini di cooperare 
col governa alla jpaoiSousione e al rior­
dinamento delia Sinistra sul terreno dei 
fatti ». 

Il Pungolo; 
* Nei discorso dei Baooarini Qi par di 

scorgere una certa irrenolutezsa, una cer­
ta imprecisione, di ani ci pare luutiie 
il ricordare ora la genesi. 

Anche l'intonazione generale del di-
acorso ci pare assai fredda e «colorita 
— onde non ci sorprende che anche 
l'Impressione prodotta sali' uditorio sìa 
«lata piuttoslo limitata (lij ». 

11 Calfè: 
« L'impressionedel momento, dì quanti 

assistevano al discorso, è ohe Baccariui 
parli da futuro ministro, e che, se è 
vero come vociferavasi, che Grispi iaese 

. e corresse in qualche punto il discorso 
di Bacoarini, il governa poggierÀ, se­
condo l'oratore, completamente a Si­
nistra ». 

hBugamo, non si occupa per ora che 
del discorso Baccarini, ed In proposito 
co» si esprimo: 

« Il disoorso (ìacoariui 1' ho detto, e 
lo ripeto, fu aseai notevole : uotuvole 
eopratutta, per la temperanza in ini uou 
consueta-

All'Estero 
Le colonie ilalìane in America. 

Dal oD'iaimeiita commerciale e indu­
striale di Buenos-Ayres, capitale dell'Ar­
gentina, Quito nella scorso mese, toglia­
mo queste cifre: 

I L'industria nelle 20 Seiinni io cui 
è divisa la ci t t ì comprende 468 fabbri­
che tpnute da argentini. 8378 d i ita­
liani, 707 da Bpaifiiuoli, 806 d» framiesi, 
67 da liiitleal, 98 da germanici, 89 da 
sviiseeri, 74 da onenlali, 11 da nor l-i-
mericani, 16 da belgi, 20 da austrìaci e 
93 d'altre nastoni, In tot>iie 6478 ftb 
bnche industriali, con un perennalo im 
piegata nello industrie di 34, 186 in I:-
vìdui. 

I II commercio annovera 1163 ciiii) 
arcsritine, B178 italiane, 1593 «pagni)!», 
898 frano-si, 145 iuRlflui, 196 geroia 
molle, I l i sTizjere, 191 orieutali, 33 
nord-amnriisani>, 31 belgiohn, 64 auslriu' 
che « 137 d'altre na:<onalitÀ. In totale 
8989 case di commercm, ami uii per­
sonale a i<Bse adibito di 26 857 individui 

r insegnamento agricolo Impartito nei 
corsi normali in alcune scuole magis-
Btrali dal Kegno e di preparare abili 
insegnanti per le scuole magistrali e per 
gli altri istituti femminili. 

Pel corre.ite unuo scolastico non ver­
ranno ammesse più di 8 scolare. -

Per esaere inaorilte debbono preseti-
tare ; 

a) La fede di nascita ; 
li) Il certificato di buona condotta ; 
e) La patente di grado superiore nnr-

mala; 
d) Ci>Tt,fli!ato di aver computi i pro­

pri stadi in una scuola uormaiu ove e-
siste l'iimegii'imuiita di agraria e di aver 
superato il rolatlvu esime. 

Chi non possedesse tale ourtiiicato po-
tr& procuraraelo nm>ineailo no p-ino 
come uditriC! delle lezioni di agionumla 
ohe si impartono nei ire corsi iiormiUi 
presso la Scuola normile di U'Iine per 
froquiiiiiure il Gorso speciale UDll'auau 
stfgueute. 

La oommitsioiie si riserva di non am­
mettere giuvani le quali, dai tìioli pie 
sentati, non dessero afftdamHOto d> pos-

> sifdere uu'istrutione chx le rt-nda idou, e 
0'4 da contonarsi, o'è anzi da esserri j ad oaiiere tra le migliori maestre. 

orgogliosi per il progresso delle coloaio 
italiane dell'Amciica del Snd. 

Montevideo, capitale dell' Oragany, è 
per metà italiana; a Baouos.Ayree gli 
italinni tengono il primato i.ell'industria 
e nel oomoiercio. Su 8989 case di com­
mercio 6176 sona itiiian»; sn 6473 
f'ibbriche industriali 3378 sono italiane. 
Una vera potenza nazionale che s'al­
larga sempre più, che flntr& per otte­
nere il predominio in tutto. Aggiungia­
mo un'altra notizia, 
'' A Montevideo si è fondato ora il 

fianco ilflliano dM'Uraguay con 12 mi­
lioni di lire di capitale; le eottoscri-
Eioni venuta furono 83 più del numero 
offerta al pubblico. Si domundavano, 
cioè, 12 mila aisioni ; e tale fu la ressa 
dei sottoscrittori che se ne firmarono 
887,000. Ed a Bnenos-Ayres eaiate g& 
il Banco de llalia y Rio della Piata 
con un capitale di 16 milioui di lire. 

In Fromcia 
I l t r o n c o f o r r o T i a r i o P o r -

togruaro-Cataar»a< Sorivono da 
S. Vito al Taglìameuto : 

L'impresa Arnaboldi-Bottelli aasun-
i trioa della oostraeioue di questa tronco 

Tatti si domandano, pel fatto mede- I lavora ed abbastanza alaciemenie 
almo di questa temperanza i Baoaarini 
si dispone egli ad entrare nel QovernoT 

Rispondo con tutta sicurezza: Per il 
mamentu, no, 

Bgii, ora come ora, anche pregato, 
non entrerebbe nel Ministero e so quei 
che mi dico. 

Di tutti 1 -politici ohe ha ora l'Italia, 
Bacoarini è il più siuceramente e il più 
crudamente uomo di partito, nel senso 
pur buono e classioo della parola. In 
nu peiioito come questo — periodo di 
evidente rioomiiosizione dei partiti — 
Bacoarini pruferisce stare a vedere e 
preparare a modu suo il futuro, tanto 
più ch'egli è convinto che aspettando gli 
possa poi toccare una parte ben mag­
giore e per avvautura la principale nello 
Stato, 

Sul che non mi pronuncio. Ma osser­
vando a che siamo ridotti quanto al 
vecchi e che cosa ci d<>auo i uguvi, uon 
mi meraviglio ohe Baccariui min si alto ; 
e non gii do torto. 

Frattanto, egli uppoggierà il Ministe­
ro ; mu l'appoggio di quest' uomo che 
non creda la jogica una cosa diversa 
dalla folilioa non sarà sen:a imbara2zi 
per Orispi..,. » 

B verrà giorno che anche questo 
tronco malauguratf, e tanto tergiver­
salo, sarà aperto al pubblico esercizio. 

T r i c e a i m O ) 6' novembre. 

Il mercato — L'acquedotto. 

Grazie a Oiove-Pluvio il mercato di 
ieri è riuscito bellissimo. Molta gente 
v'intervenne ed anchu affiri se ne fe­
cero parecchi mantenendosi i prezzi sta­
zionari, 

Mortedi prossimo avremu di nuovo 
mercato e credesi non abbia a riuscire 
inferiore all'nltimo, perchè antecipa di 
una settimana quello di Tarcento, 

Siccome siamo male informati si po­
trebbe sapere de! perchè tante addizio­
nali graviiauo ani lavori delie sur­
genti dell'acquedotto! 

B dello Boanoatore nulla mi parla il 
comumoato dell'altro di? Si vorrubbe far 
credure forse che diipo l'ultima piena 
non ci aih bisogna di qualciirj provvedi­
mento ? 

Vis, non troppo zelanti, ma neppure 
la pretesa di t ir chiudere gli occhi per 

. un pugno di sabbia. 

Per quest' anno saranno tenuto tre 
lezioni par giuroo, tutle nelle ore po­
meridiane, d i r e a ciò si darà larga 
parte nli'inneignamento pratico a cui tutte 
le alunne dovranno g^sisterc. 

Le materie ohe torm^runiio parte del­
l'istruzione in questa Como speciale sa­
ranno : 

1. Agroaofflls, contabilita agricola, e 
metodolugia applicala; 

3- Nozioni sulla composizione dei cor­
pi, sopra le alterazioni cui vanno sog­
gette le soatinze organiche e sopra la 
conservazione delle materie utili nella 
economia domestica, 

3. ISiementi di scienze naturali ap­
plicate; 

4. Disegno applicata. 
Il programma di ognuno dei suddetti 

iusegoatoanti sarà formulato in modo 
da corrispondere alto scopo di comple­
tare ed estendere l'isiruziooe che le a-
lunne già devono possedere per esservi 
inscrìtte. 

L' iscrizione sì chiude il giorno 20 
corr, 

Udine 8 novembre 1887. 

Il Direttore 

Caiola ing. Domenico. 

Uà plebiscito dui clcrlcnli. 
Fu prBsi-utat'j un ordine nelle Saonstie 
col quale ai vuole fare un plebiscito per 
restituire Roma al papa; I Canonici, i 
Purroobi, i Preti, eoo tutto il codazzo 
cattolico ai dottiiacrivono, e con questa 
dimostrazione intendono l i re un atto 
al governo perchè sciolga la qaesiìooo del 
Temporale, Non sarebbe ora di finirla 
non questi governi intrusi, che studiano 
solo I' occasione di d-videre e coat far 
nascere (paiuodo)la' itiacordia? Il gior­
nale nostro per furia finita con questi 
P'Zzi, d-rebbe che si togiiedse ^'habsas 
corpus degli inglesi, e cosi lesinare che 
i mitrati e i loro iidepti si difendano 
da bOli, perchè la legge non II tutela. 

Hlvista iniiltnre. Gli utficiali 
in poaiziune ausiliaria, di complemento, 
della milizia mobile, della milizia terri­
toriale, e della riserva che desiderano 
di prendere pane alia rivista che sari 
passata dai signor Comandante il Pre­
sidio, domani venf^rdì pf-r h ricorrenza 
della f-sttt di S. Martino, a> troveranno, 
se montati, p ì̂r -le ore 10 3|4 si Go-
maudu del Presidio (Palazzo Belgrado) 
e se a piedi, per le ore 11 davanti alla 
pesa pubblica. 

Che quaiità di rcntasllo ! 
Un'ostessa ili Pradamauo che poti ebbe 
essere la Jinrltno, vendeva tempo fa ad 
un Individuo di Udine una madia (pa­
narie), e per il pagamento avevano fli-
aito un certo tempo, Pù,nb questo, e 
volendo realizzare il proprio credito, la 
Merlino citava avanti il locale giudice 
conciliatore, il debitore. La creditrice 
uon sapendone di vocabolario citava il 
debitore al pagamento di lire 28 per 
vendita di ventaglio, domandando al­
trimenti la rest tnzione dello stesso. 
Poi-te immaginare ohe anche il debi. 
tore non sapeva qual fosse il vifo 
nome della madia, a vieio il costo 
efageratu che era chiamato a pa-
gere pensò bene farne la restituzione, 
e diffatti ud enza stante, comparve nei-
l'officio del Q udice conciliatore la ma­
dia, Pi-eteud>-ndo il debitore che la Mer­
lino rifondesse le spese dì faochiuaggio 
pnr il trasporto ni Tribunale della detta 
muJia, il Giudice visto l'iinpoi-sibilità di 
un amiohevole accordo dovette riman- ) 
d'ire le parti, per nullità della citazione . 
tratiandoai di una madia e non di un i 
ventaglio. I-itioiu la madia riposa per i 
un pu' di giorni nell'ufficio del Giudice I 
conciliatore, dolente'h nja aror potuto 
cambiarsi In tientogli'O, X. j 

IiR m o n e t a d i n i k c i . Anch'i | 
in Italia è imm neute l'adozione della i 
moneta di nickel, già adottnta dagli i 
Stati Igniti, dal Belgio, dalli Svizerà, i 
dal Perù, dal Chili, dal Brasilo, eco, 1 
ecc. I 

Il nickel & preferibile mille voltee al ) 
rame, perchè leggiero, inossidabile e > 
relativamente a buon mercato. 

Il solo inconveniente che presenta è 
quiilla di assamigliare tropp'j all'argento ; 
rendendo possibile le confusioni fra gli ', 
spiccioli e le moni-te da 1 lira e 60 
cent. j 

Si progetta di mularue l'effige e la 
forma, 

T e a t r o BiraKlonalo . Questa sera 
si darà : \ 

" La Sin onia di Faoanapa ». i 
Con ballo grande. i 

Ki' E g u a g l i a n z a , Società nszio- ' 
naie muiu-4 di assicurazione contro la ' 
grandine, istituita nnl 1875, sedente in | 
Milano, Via S. Maria Foloorina n. 12, ' 
Agenzia generale di Udine, I 

! A lermiui dell'urt, 22 dello Statuto 
Sicialo, il sottoscritto Agente gooerale 
della Società invita tutti i soci della • 
Provincia di Udirje ad inti-rveuire nel 
gioian di domontca 13 noeembro corr. { 
alle 10 aut. nel Capoluogo della Pro- i 
viucia e preoisamente nel locale del- ; 
l'AKenzia in Udine Piazza S. Giacomo '. 

: n. 8, onde addivenire alla nntnina dei j 
I Loro liappresentanli alì'aasemblua gene-
I rate; con avvertenza che ove in detto 
I giorno intervenissero soci in numero 

minore di tre rimarrà deserta tale a-
dunauza senza cht si faccia luogo ad 
altra convocazione, e ciò in buse alto 
disposizioni statutarie, 

Udine, 7 no-/enibre 1837. 

L'iigente gen, Mattia Piai. 

Osservazioni meteorologiche 
StxZ'One di U d i n e ~ R , Istituto Teouico 

Onpo una penosissima oialsttia, appe­
na trentenne, manciiva al vivi ieri mat­
tina ìu Pianoada il dottor 

Klcolò BertuiEBl 
di Francesco, 

Il padre, il fratello, la cognata ed I 
parenti ne danno il trlstiBslmo au-
nunzio. 

Piencada, 10 novembre 188T. 

La salma arriverà a Udine da Pian-
cada domani venerdì 11 corr, alle ore 
12 merid. fuori porla Venezia per pro­
seguire al cimitero. 

Oggi alle 4 a'nt, rapita da eraAiìa 
morbo ò voli.ta al cielo la nostra m a ' -
r i a d' anni 4, 

I genitori, la nonna, i fratelli e so­
rella ne danno II triste ainunzio. 

Famiglia Oiuspppe Maoiini. 

In, Italia ì 
Una sagffia dispoeizione. 

Informano dn Roma cbe quel Muni­
cìpio saggiamente dispose l'inveraìone 
delle 100,000 lire proposte pel monu­
mento a Depretis, assegnandole invece 
a favore dell'Asilo per la intunzia ab­
bandonata, dove SI apporrà una lapide 
ricordante l'invereìone stasso. 

fi Pò, il Reno ed il Panaro. 
Ferrara 9. Il Pò è stazionario a 68 

centimetri «opra guardia. Il Reno e il 
Panaro decrescono rapidamente, ma le 
frequenti alteroalive e la rapidità del 
defluvio nuooiono alquanto alla argina 

Stanotte alle 1,39 sì aentì una forte 
scossa di terremoto in senso ondnlato-
rio, durata sette sooondì in direziona 
nord-est, e sud-oveai. 

Scrivasi che questa scoasn di terremoto 
mise in allarma la città intera. 

.«accAtno rrecipilata. 

Lungo la linea in costruzione del 
Monte Tempio nnn macchina precipitò 
dall' altezza di 6 metri. 

Si deplorano 4 morti e 3 feriti. 

Lungo lo stradale che mette a Udine 
da circa tre mesi havvi acoperto il 
fosso per i tubi dell'acquedotta, e preci­
samente da Adegtiaccc sino a Ribis. 

Dopo queste pioggie il fosso in qualche 
punto sorpassa la larghezza di n^otri 
due e mezzo, e siccome la strada prò. 
vÌDciale è assai frequi-ntata, nulla di 
più facile ohe si atti-uda qualche grave 
disgrazia prima che si determini a le-

I vare tale sconcezza. 

! G. B. L, 

In Città 

Concorso a %& posti, lì! nperto . 
il oonooi'so a qui-idici pusii, ira ufficiali ', 
venficaiori ed ufficiali d'ordine, tutti di • 
ultima ellisse, neirAmministraziooe del i 
Lutto da coiferirsl per mezzo di euami, ! 
I quali avranno luogo in base all'unito ! 
programma, por le prove scrìtte, presso 
le Direzioni del Lotto di Bari, Firenze, 
Napoli, Palormi), Roma, Torino ^Venezia 
nei giorni 6, 7 ed 8 febbraio 1888, e per 
quelli orali presso il Ministeri! delle Fi- < 
nanze in epoca da determi nsrsi. '; 

Le domande di ammissione al con-
corso devono dirigersi al Ministero delle 
Finanze (Direzione generale delle Qabetie) 
0 ad una delle preacoetinate Direzioni 
del Lotto 0 delle Intendeazs di Finanza; 
uon più tardi del giorno 1 dicembre 
p, V, scorso II quale non saranno ac- j 
cettiito. i 

Per miigglori dilucidazioni rivolgerai | 
all'Intendenza di Finanza. 

G-IO novomb. ore 0 a. oraSp. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rìd.alO' 
altom.lie.lO 
liv. del mare| 750.0 749.3 747.8 745.1 
Umid. relat. { 91 77 63 71 
Stato d. cielo coperto misto q.coper q. sor 
Acqna cad. — 
1 ( direiione N —— — .— Acqna cad. — 
1 ( direiione N E .\ il 
te ( vel kìlom.! 5 3 1 2 
Cerm.centig. 9.2 12-2 93 9.0 

U n ' a r t l c o i c t t o . Dall'egregio Big. 
Riccardo Fabris, i loevlamo du Milano, 
un urticilettn che tratta delle Cuioni . 
Cooperative Agricole, ohe dobbiamo però 
rimandare » domani, sendoci oggi Im-
poBsibile pubblicarlo, per assoluta man­
canza di spazio, 

H . S c u o l a n o r m a l e f e m m i ­
n i l e s u p e r i o r e d i U d i n e , Pres­
so questa r. Scuula norm»le è aperta 
riscrizione ad un Corso specidle di a-
oraria, avente lo scopo di completare 

I l pagamento - della rcn-
Sllta> li Ministro dette finanze ordinò 
che II dodici novembre si (-ffettui il pa­
gamento degli ijitereasi sulla rendita, 
scadenti II primo geunaio prnsaimo. { 

Burrasca che si avanza, i 
Una burrasc'i che pasuò fra Terranova i 
e Sin Giovanni, viaggerà dall'est al 
nordest corroudo gener.it mente al noid 
pei la via tnoula dai piroacuf., ed al- l 
tererà la temperatura delle coste bnt- | 
t'jnuioho dal 9 al 12 corr. 

„ ' ( massima 13.1 
Temperatura | ,„i„i^j7.4 
Temperatura minima all' aperto 5 9 
Minima esterna nella notte 9-10 S.5 
t e l egramma tnaeteorlco dol-

l'Ufficio centrale di Roma : 
(Ricevuto alle ore 5.— p, del 10 no­

vembre 1887), 

In Europa pressione elevata inloroo 
alla Russia occidentale — notevolmente 
aumentata in FMnoia — Riga 768 — 
BouloKne 759. 

In Italia nelle 24 ore birometro sa­
lita ovunque cren 6 mm. al nord ed 
al centro — pioggia generalmente leg 
giere specialmooie al centro. 

Venti meridionali d boli, temperatura 
poco elf-vata. 

Stamane cielo coperto, alte correnti 
del III quadrante. 

Venti freschi meridionali sulla peni­
sola Satentina. 

Barometro 751 in Sardegna — 762 
a Palermo e Trieste — 764 Lucca. 

Mare generalmente calmo. 
Probabilità; 

Venti deboli freschi del secondo qua­
drante Bull' Italia superiore — intorno 
al levante altrove. 

Cielo onvolnso o<in qii ;Jclie pioggia. 
Il tempo tende a migiiurare. 

(Dall'Oisertiatorio Meteorico di Odine). 

IJote scìs]itifi.c]i3 
I l s a n g u e e d i l s u o e s a m e . 

Lo slu-iio d-l saugue è oggeito di co­
stanti ricerche dei fisiologi e dei chi­
mici. Il sangue Hubieoe quasi sempre il 
coatràooolpo di tutti i disordini dell'e-
oonora a, ed è raro ohe non accusi colle 
sue modificazioni uno stato di salute 
più 0 meno grave, 

E non è senza ragione ohe anche il 
volgo dice di una persona che sta molto 
bene — che ha il sangue ricco, o di 
Un'altra, olorotioi, anemica, — che ha 
il sangue povero. 

La ricchezza del sangue varia spesso 
in certi stati morbosi, il sangue ha una 
p.irto speciale npirorgani.«no animale. 
Esso è carne liquida; portailappertutlo 
i materiali necessari alla vita, ed asporta 
quegli elementi ohe debbono ellmiuaraì 
dall'economlx politica sotio pena dì av­
velenamento : finalmente, colla sua irri­
gazione incesBantn, distribuisce in tut e 
le parti del corpo.il calore Deceasarló 
al buon andamento detta macchina ani-
mal". Sì calcoli che il sani^ue pesi circa 
Ill3 del corpo umano — cioè in media 
da 4 a 6 kg. Sono questi pochi chilo­
grammi di sangue che, con la loro cir-
culaziune regolare e continua, assicurano 
l'eaist-nza e t'evuluziane iisiutugica del­
l'individuo. 

Tutti sanno che nel sangue esistono 
dalle materia solide, e dei gaz. Esso tiene 
in sospensione dei globuli rossi e dei 
globuli bianchi; la parta liquida o pla­
sma, è compusia di una materia che si 
coagula — la fibrina — e di siero. I 
globuli rossi Bono piccoli dischi circolari, 
scbiacciaii, larghi da 6 a 7 millesimi 
di millimeiro, alti un po' più dì un 
quarto di millimetro. IsolatAmente sono 
d'un g'sllo chiaro, e non appariscono 
russi chij quando sono In grandi masse. 
Sono disposti a colanoe, come rotoli di 
monete ; sono molli, elaeticìasimi, ciò che 
permette loro di circolare in vasi capi-
lari più piccoli del toro diametro. Il loro 
volume è di 0,000,000,68 dì millimetro 
cubo. Seconda Kerordt il loro numero 
è ili e nque milioni circa per ogni mil-
limeirj cubo; in un poll'ce cubo, cioè 16 
oentimeri nubi, se no trovano almeno 
70,000.000,000 cioè ciroa ottanta volte 
la p'ipolaziooi! di tutto il mondo. 

I globuli bianchi sono più grandi dei 
roBsì, sono sferici ; il loro numero è 
meno considerevole, e sì calcola a 16 
mila circa per ogni millimetra cubo : 
dipende dalle circostanze Ssiologicbe, 
ed aumenia, per eseinp o, durante la di­
gestione. Questi globuli bianchi sono n-
nìmati da movimenti di contriizion» e 
di dilataz one ; non si trovano sola­
mente nel sangue ma in quaul tutti i' 
t'tesuti. 

li plasma poi è un liquido ambrato, 
composto di fibrina — materia bianca, 
filamentosa, molto elastica, e Cacilisslma 
a coagularsi — e di s.ero liquido giallo, 
molto alcalino, che preseiita un aspetto 
lattiginoso dovalo alla presenza di glo­
buli di grassi. Il siero contiene il 90 per 
cento d'acqua, 8 per cento dì albumi-
uoidi, 1 per cento di sali, cloruri, sol. 
fati, fosfati di soda, potassa, magnesia, 
calce, eco. Il sangue è alcalino, pro­
prietà questa ohe sì deve al bicarbonato 

- dì suda ed al fosfato tribasico disciolto 
I nel plasma. 
I Si può al! rmare che per cento di 

sangue si hinno 70 p.<rti d'acqua, e SI 
di materie solide. Un litro di sangue 
non pesa come un litro d'acqua 1000 
grammi, ma ne posa 1066. 

Finalmente il sangue contiene circa 
la metà del suo volume di (;az, cioè : 
OBSigeno 16 0(Q ; acido cai buiiìcu 32 0;o 
ti azoto 1 0|0. Par.J ohe l'azoto sia 
sciolto nel siero ; 1' acido carbonico è 
parte in soluzione, parte in combinazio-
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ne ; ì'ussigeoo è aoito &i globuli rosii, 
I quali sono il veloolo per ani l'neiilge-
DO è portata in tutti i teasiitl iole dA 
luogo alle «ombianiiooi asoMaarie alla 

I globuli sono colorati d«ir«inaglabi-
Da, ohe ha una patta importantlstimt, 
DI quetta soatansa ani aono impreguatl, 
e la loro attività per II trasporto del-
l'oBilgeiio sta lo rolatioDe diretta colla 
loro nocheiza di etnogloblDa, poiché i 
questa ohe ha la proprietà di Basare lo 
ossigeno allo staio inatabils. E l'emo­
globina ohe sinoarioa dell'osaigeuo por-
lato dai polmuoi, s lo cede durame il 
corso del aaijgae a tutti i tessuti. Quim-
do è carica di ossigeno vieo chiamata 
ossismngloblna, 'a quale, sepirala dal 
saogu», ò una polvere oristaiiini, d' uu 
color rosso ohioto, ed è principalmento 
oostitulta di ferro, zolfo «d oas'gauo. 
È essa che assorbe tutto il ferro del 
sangue. 

Il i quantità di oss'amoglobina rac­
chiusa nei sangue esprime la ricchezza 
reale del sniigui?, la sua potenaa vivifl-
canto, 

Dopo quanto si 6 detto si capisce co­
me la misura dnlla qualità del sangue 
possa ridursi, in realtà, alla determina-
«ione della sua ricchezza di muteria co­
lorante. Ed è su quRsto principio ohe 
si focdsno parecchi metodi d'esame del 
sangue. 

Col iiusaldio di scale di colorazione 
«l studia, per trasparenza, la maggiore 
0 minore colorazione del sangue. Ma in 
questo sistema o'è l'inconveniente grave 
che il eangue essando opaco quando lo 
si esamina sotto un certo spessore, bi-
eognik diluirlo in una certa quantità di 
acqua o di siero, a cosi necessariamen­
te si modificano i caratteri di colora-
lioco e di trasparenta e non si otten­
gono ohe dei risultati approssima­
tivi. 

Questa diffiboltà fn vinta recente­
mente dal dott. Heuocque, che parti dal 
principio che il sangue deve essere esa­
minato puro, coma esce dai vasi, sia 
per giudicar esattamecte della sua ric­
chezza in materia colorante, sia ancora 
per poter scoprire la modificazioni pos-
eibili oell'emoglobioa. 

Ed a tal uopo inventò un ingegno 
sisBimo istrumeoto, di cui cercherò di 
dar la deseirizioiia nel prossimo aumero, 
avendo già iu questo esaurito ed anche 
oltrepassato lo spezio concessomi. 

Jl fisiologi). 

Varietà 
Vn caso di antroporttgin. 
SI ha da Palermo: 
Nella città di Caltabellotta è avve­

nuto un grave caso di antropofagia. 
Un» ricca fumigli» di questa città a-
VGVa un servo ebete. Essendo i padroni 
«scili di casa, il servo, afferrato un 
bambino, lo poso nel forno. Fn trovato 
mentre mangiava una coscia del disgra­
ziato infante, che aveva fatto arrostire. 
Il servo scemo non ha neppure la co­
scienza del delitto commesso. 

notiziario 

Psr il ijiiiibiteo del Papa. 

10 oocasioDa del giubileo vennero 
mandati al papa da una casa di Keima, 
mille bottiglie di Champagne, 

11 Vaticano non vnol pagare II dazio 
d'introduzione in seguito all'esenzione 
dal dazio degli oggetti destinati all'e­
sposizione vaticaii». 

La dogana si oppose, facendo osser­
vare ohe le bottiglie di Champagni non 
sono oggetti di pietà. 

Jl gcnùrah di San iVarzano 
al suo esercito. 

Matsttua 8. Oomani|ii generale di Sun 
Uarzanu, assumeudu li comiiido io ca­
po, dirigerà un ordino dal giorno alle 
truppa e un manifesto alla colonia, Ecco 
l'ordine del giuruo : 

I Ufficiali, soti'ufSoiali, soldati 1 
" Chiamato a capo del corpo della 

spedizione e ali» direzione degli affari 
pslla coluuia fmaumu oggi le fuutS'Ooi 
dalla carica efllilat«iui. il governo per 
tutelare i diritti d'Italia in queste re-
giuui di froDie a qualsiasi pretesa con­
centra un forte corpo di spedizione. Sa­
premo corrispondere alla fiducia del Re 
0 della Patria, me no assicura in prova 
data dalle truppe ohe qnl travavnnsl e 
seppero maotonere alto il loro morale 
in momenti difficili, a II buono spirito 
da sui Bonol animate le troppe prove­
nienti dall'Italia. 

«Ufficiali, sott'ufdciati, soldati I 
* Qualunque siano gli eventi a cui 

andiamo Incontro confido che ognuno 
1 farà sempre e dovunque il proprio do­

vere I , 
Firmato i Dì San Mariano. 

li manifiito alla colonia. 

" Il Oovrruo del Re per far valere i 
diritti dell'Italia io queste regioni con­
tro qualsiasi pretasa e per dimostrare, 
occorrendo, nun solo il valore, già ben 
noto, ma la possanza dell'armi. A' Ita­
lie, concentra a Massana un forte cor­
po di spedizione, Ool comando delle 
truppe il Re mi affida la direzione do­
gli affari della colonia ; mi dedicherò 
agli interessi di questa. Il fatto dì im­
portanti forze qui concoutratisi dimo­
stra che ormai l'Italia guirda con a-
more questa regioni e molto si jutaressa 
del loro avvoiiire ed ogoi legittimo in­
teresse dtill'onesto commercio avrà cer­
tezza d'essere efficacemente tutelato. Le 
tribù amiche che si raggruppano at 
torno alla gluriuaa biiidiera italiana 
possono aver fede nella nostra valida 
protezione >, 

Firmato: Di San Manano. 

À propdsilo della missione inglese. 

I giornali ufficioei sono informati, 
contrariamente a quanto diceva il tele­
gramma da Aden alla Tritiur-a che la 
missione inglese presso il Negus di A-
biasinia non fa tradita dai servi. 

L i missieue avea voluto prendere la 
via più brevp, che è anche la mano 
praticabile. Dopo una giornata di mar­
cia, la missione dovette retrocedere per 
mancanza d'acqua, lasciando il baga­
glio, nascosto in un burrone. Si mandò 
a rilevare il bagaglio, ma ne mancava 
una parte, che deve essere stat-i por­
tata via dai soldati ablMsini. 

J reali a ilona. 

li re e la regina accompagnati dal 
principe ereditario arriveranno a Roma 
alle i pom. d'oggi. 

La famiglia reaifi non era ntlesa pri­
ma di domenica o lunedi, ma in segui­
to ad alcuni fatti politici che vanno svol­
gendosi iu quésti giorni, il re credette 
di dover anteoipare il suo ritorno e 
presiederà oggi stesso il consiglio dei 
iniDistri. 

Al consig/io d'oggi dei minislri. 

Oggi in consiglio di ministri ai deci­
derà intorno alia proposta di Saracco 
circa le ferrovie, di cui si farà canno 
nel discorso della Corona ; sì stabili­
ranno i nuovi senatori da proporsi al 
re ; si sceglierà il presidente del Se­
nato. 

Quanto alla presidenza della Camera 
non vi è alcun dubbio che rimanga 
Biancheri, 

Allo riapsrtara della Camera. 

Oredesi che alla riapertura dalla Ca­
mera, dopo che sarà costituito l'ufficio 
di Presidenza, il ministra Ciiapi doman­
derà l'urgenza sui progetto cba com-
pinta la tariffa doganale per la voci ri­
maste sospesa a sul progetto dal riordi­
namento dei ministeri. 

Corls ptefMo a Genova. 

Corte che trovasi a diapoeizione del 
Ministero è richiamato iu servizio, il 
decreto fu firmato. 

Pare sarà nominato prefetto a Oe-
nova. 

Ultima Posta 
Nuova esposiiione poliliea di Kalnoky. 

Vienna 8. Al comitato della delega­
zione austriaca, Kalnuky fece una espo­
sizione politica analoga a quella che 
fece nel comitato della delegaziooe 
ungherese. 

Kalnoky constatò che tutti i giibi-
netti, compreso il huaso, sono d'accordo 
cba iu questione bulgara non divenga 
causa d' un conflitto europeo-

I saqrifizi fatti per 1' esercito austro­
ungarico e pei lori/ eserciti dalle altre 
potenze, con cui siamo alleati, a scopi 
puramente difeoaivi e pacifici, potranno 
forse in modo più efficace impedire la 
guerra. 

Questo programma che proseguiamo 
in stretta comunanza con la Oermania, 
face una propaganda, portò segnata­
mente l'accessione felice dell'Italia ohe 
si manilestò con grande decisione e che 
è un importante fattore par l'avvenire, 

Kalnok}' non può garantire la pace e 
in ogni caso dipendo ciò da fattori in­
calcolabili ma ha grande fiducia che gli 
sforzi continui dell'Europa unita rag 
giungeranno il risultato desideralo, 

Kalooky soggiunge: avanti la orisi 
ministeriale eerìn, dichiarammo ohe ac­
cettiamo qualunque ministero avente la 
fiducia del re, Un' uomo, esperlmeutato 
per il patiiottismo, come i^istic doveva 
comprendere ohe la posizione della Si^r-
bis, come regno autonumo esige pure 
un' altra attitudini?, Nun abbiamo finora 
alcun motivo per l'ignarsl. Il ministro 
epera che i rapporti" amichevoli conti­
nueranno per 1' avveniri', tanto più per 
la saggezza e la esperienza dal ra Mi­

lano e le sua simpatia per l'Austria che ci 
offrono un» preziosa garanzia, 

I negoziati cammsroiall coli'Italia 
nroaagoono attivamente. Da amba i lati 
havvi aiacero dasidario di oooohittdere 
il trattato, 

L'esercizio immediato della ferrovia 
d'Orienta già costrutta pare impedito 
dallo diapozione della cpnfaranza a quat­
tro, accettatii sulla preposta della Tur-
obia ohe diffidò l'Austria a canm della 
favola ohe sia un passo verso Salonicco. 

La disposiz'ooe chiede la contempo­
ranea apertura della linea fra Oostan-
tinopull .1 Salonicco. Auguiriamoci che 
r oseroizio sia aperto al più presto pos­
sibile. Speriamo nel successo dai passi 
dalls Serbia presso la Porta. 

La commiasiona propone d'esprimere 
a Kalnoliy piena fiducia. 

Alla commissione della delugnzione 
ungherese, il ministro della guerra in­
cominciò l'psposizinns sul fucila a ripe­
tizione, lo proapguirà domani. 

La Russia poco soddisfalla. 

Londra 8, Il Times riconosce che le 
dichiarazioni di Kainofcy poco possono 
soddisfare In Russia, tuttavia so la Rus­
sia vuol li pace come pretende, biso­
gna sperare che la questiono bulgara si 
regolerà da ce. 

il governo di Cobnrgo, fioche sarà 
uocettain dai bulgari e rispetterà il trat­
tato di Berlino, merita almeno d'essere 
tollerato dalle potenza. 

L'Inghittorra è sempre stata sincera­
mente d'accordo con queatit politica. 

0' Brien, Salisbwy e Oladstcni!, 

Londra 0. Su parere del medico della 
prigione di Tallamoren, 0 ' Brian fu tra­
sportato all'infermeria. 

II Times spera che il discorso che 
proounzierà stesserà Salisbury indiche­
rà U ferma intenzione del governo di 
ristabilire l'ordina e la legge in Irlanda, 
malgrado gii ostacoli impraviati susci­
tati dalle atravaganze dei gladatoniani 
e specialmente da Oladstoce, 

Al meeting dei liberali, lanuto ieri a 
M'diotiao, si lesse una lettera di Olad-
stone dicente che gli eccessi del go­
verno alt.''epas8aroou ogoi aspettativa; 
il regime di coeroizion-) che doveva di­
rigersi contro i crimini è ora diretto 
contro la slampa e il diritto di riunio­
ne. Rammenta gli attentati delh polizia 
a Mitchalsown. Qui'Sti avvenimenti di­
mostrano che il vecchio spirito tiran- i 
oico viva nel cuore dell'attuale ammi- i 
nistra'/ione irlandese. 

Londra 9. Il gabinetto dùcise di non 
convocare il Parlamanto prima dalla se­
conda quindicina di febbraio. 

Calfarel in giudizio. | 

Pariji 9. I recesso Caffarel, Risulta J 
dagli iocidauti dalla seduta odierna ohe | 
due lottnre di Wilson contrnuto nell'in- ' 
cartamento, furono antidatate, ma il ! 
senso degli incidenti rimana tuttora o- ' 
scuro-

li sostituto procuratore della repub­
blica pronunzia la sua requisitoria ; 

Riassuma la storia della causa, di­
chiara che il nome di Wilson deve scar­
tarsi giacché tutta le accuse mossegli 
furono ritrattate. 

Dice trattarsi d'un mero affare di 
truffa, notevole soltanto per la qualità 
dagli imputati. 

Constata che lettere di Thibaudis, 
di Boulanger e di Wilson, trovata 
presso gli imputati, sono risposte incon-
eludenti. 

Frilz sia mola, 

Roma 9, Telegrammi da S, Remo 
recano che i! principe impariaia di Ber- ) 
mania si trova in atato gravissimo di j 
aalut'- ! 

Il prefetto di Porto Maurizio manda | 
continue aomuiiicazioni a Roma suHu 
etato di salute del principe. 

Il dottor Mackeozie telegrafò a Ber­
lino ohe il Inmor,) ha assunto un ca­
rattere cohl grava che rende quasi im­
possìbile l'operazione. 

Si assicura che il prof. Duranto an­
drà a San Remo pî r un consulto, 

È giunto il principe Guglielmo col 
dott, Krause, 

P a r i g i 9. L'i4;«n2itt Havas smen­
tisca la notizia che i francesi ai avan­
zino nel sud-oranpse su un punto dal 
territorio marocchino nella vicinanza di 
Tapllt. 

Memoriale dai primati 
T A B E L L A 

dimostraau II prexao medio dell» varie carne 
òoui'ns e luim rilevate durante la Jietlimana. 

«nil l lk P. ao 
tncdlo 
TlTO 

[>RBZZO 

deiiU 
«nlmtll 

P. ao 
tncdlo 
TlTO 

Mille 
Ah •k paio » p«st> 

morto 

Baci.. 
Vaccbs 
VitoUi. 

K. 5B0 
, 868 
. 60 

E, eoo 
» m 
, 9* 

, 4« 0;o 
L, Ilo O/o 

, 70 0/0 

Animali tiiMellali. 
Dovi K- so — Vacche N, 21 — Baini N. 8-t 
— Vitolli N. 162 — Pecora o OostrMl N. 29, 

DISPACCI DI BORSA 

YENSZIAO 
Beiidit* Ital, 3 jreiuiaiii d* 96.tB » 06,88 

1 latito. 98.79 a 08 80 A«!onl Basca Naiic-
naie SUO. a—Btnu Voneta da Stì.— <— 
a —.-- Banca di Grsdltc Vegeta ih 380,— 

8ociot& coatnin'ont VasQta 210,-^ a .— 
Cotcnlfloio Veneiiuo —.— a —.-- ObbUg. 
Fieatito Veneti» a premi 38.— a ÌI8,80 

Valutt. 
fesai da Sto fraucht da — a —. — Ban-

CDnoUi atutrlacha da 308. e|8— k 208,78| 

ambi. 
Olaada sa. 3 l|a da Oanunla 81— da 138.70 

a 138,00 e da 133.1)8 a iai.30 i'taada 8 da 
100,601 a 100.75 r— Belgio 81—4»— a —.— 
Uadra i da 36.33 a 26,38 Sviiacni 4 100.35 
a 100.66 e de lOO.eOt » 100,78 Viasu-TilMto 
4 li3 da 308,38i — 308. 76i a da » 

Satutó. 

Basca Kaslcnale 6 li3 Banco di Napoli 5 l\l 
Banca Venuta Baiic» di Ored, Vtn-

UILANO, 0 
RmdlU Itol. 96,87 83.— Meill 

—. a Ciuab L-ondra 36.80 i37 —,— 
Fronda da 100.77 i 73 Boriino da 131,80—.19 
—I— — Puoi da 30 franchi. 

FIRGNZK, 9 
Beni]. 99.67 li3 — Lonilfa 36,80 ;— Froacia 

100.73 i(ì Meclii. 703.80 i~ Uob. Ì03li.— 

GENOVA, 0 
Bandita italiana 98,-15 — Banca 

Nulonale 3188 Crsillto aiablUan lOlS.— 
Meri! 796— Medltertanee 619.60 

BOMA, 9 
Bandita italiana 98.66 — Banca Qen. 688 

PARIGI, 9 
BuidltaSO'o 81,70— RendiU 4 li3 107,46-

Rendita italiana 97,46 Londra 36.33 t|3 — 
Ingloo 108 8|16 Italia 3̂ 8 Rond. Turca 13.90 

VIESNA 9 
McbiUors 379,60 Lombardo 84.36 Ferrovia 

Auitr. 331.60 Banca Nasicnale 849.— Napo­
leoni d'oro 9.03 ^ Cambio Pub). 49.40 Cam­
bio Londra 135.16 Auitriaca 83.70 Z«cehini 
ioperìaU 6 93 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 10 
CUniura della aera It. 07.46 
Uarehi 134.90 i l'uno. 

UILANU 10 
Bandita itil. 93.9.1 lar. 99.33 
Napoleoni d'oro 30.10 

VIENNA 10 
Rendita anitriaoa (carta) 81-46 

Id. auitr. (arg. 83,80 
Id, initr. (oro) 113.— 

Loidra 36.40 — Nap, 9,90 1|3 

Proprietà della tipogn^fla M. BARDDSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente resports. 

UN TRIONFATORE DORMENDO 
li più bel risveglio sari cartamauta 

quello di chi uvii violo 804B0O lira 
COI! uu gruppo di cento biglietti dall'ul­
tima lotteria. Egli potri veramente dire 
d'aver vinta una grande battaglia dor­
mendo, a potrà g'uatamenta ìoghirlan-
darò d'alloro il proprio berretto di cotone... 

Un vecchio e saggio proverbio dica ; 
Fortuna e darmi, o noa potranno ssp». 
rimontare l'esattezza lutti coloro ohe 
aoquiateraooo sollacitameote gli ulil'tni 
gruppi di 6, 10, 60, 100 b'giietti del­
l'ultima Lotteria, concorrendo cosi essi 
ai vistosi straordinarisiimì premi! di 
'<ÌOO,000, 250,000, 297,600 o 804,600 
lira. 

Ewoudo ormai prossooh& esaurita la 
emÌ!siouo dei biglietti, verrà con pros­
sima avviso tmnunziata, colla ohinsura 
della vendit', la data dall'estraziona che , 
avrA luogo pubblicamente in Roma con -
tutti) la garanzie preaciitte dalla legga, 

Dom'indare prontamente i biglietti 
In CtRiVOVA presso la t l a n e n r . l l l 

C a a a r e t o <il Vrnno-
miLitiK4t) preasc In H n n e » i?uUal|>lBii> ' 
VORINO ) e d i Hl la i in , 

VUINIB presso n o n i B n » o n n t d l n l 
Piazza Vitt. Gman, 

.\elle altre cittil presso i principali Ban­
chieri e Cambiavalute, Bancni: Popolari e 
Cosse di Risparmio. 

Buona Notìzia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigioop, si sana 
radicalmente in 'À od ni massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e doma, sia puro iltcnuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale sanz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, bruciori, 1 
Sussi d^lls donna. 

(Vedi Miracolosa Iniezione o Confetti 
Vegetali Coilanzt, t» ftiarta pagina.). 

D'affittare 
varie stanza a piano terra {Ter uso 
di icrittorlo ed aochu di magazzino, 
situate in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Valeutinis. 

Palla trattative rivolgersi all'ufUoia 
del A-ÌMJt. 

Telegrammi 
'Vriennia 9. La Commiesioue della 

delegazione ungherese dopo dlecussiona 
di cinque gre durante la quale il mini­
stero della guerra preie più volte la 
paralo, approvò a grandi maggioranza 
il credito di 15,500,000 flnrini pei fu-

' oili tt ripetizione, I 

I C p n e u M g h e n 9. Si decia» in mas-
' sima obli l.i oiar e la famiglia parti-
' ranno per Boriino il 13 o 18 uovambre. 

I l i O U d r a 9. La procesaione dal Lnrd 
I Mayur al ò compiuta senza incidenti, 
I II tempo SI mantenne sempre ninlto 

pio roso. 

GRESBA 
COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA 

SOCIETÀ ANONIMA. 
Coalituita in Londra nel 1848 — Stabilita in Halia noi 1853 

Capitala sgelalo Lira 2,SOO,000 — OApitEtlo versato Llts 512,800 
Sede della Compagnia : LONDiìA, St. Mildrcd's House. 

Succursale in Italia: FIRENZE, Via de' Buoni, N. i. 

Silua-iione ai 30 giugno i885 
A ' ' ' ' ' ' * L, 91,064,643.54 
Keddito annuo » 17,986,068.77 
Pagamnnti per scadenzi.', sinistri, riscatti eoe, e re» » 165,000,000.— 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti ,-igli assicurati » 16,585,000.— 

Couti'nni tìale al R. Governo Italiano in cartelle di rendila 5 ver cento 
del Debito Pubblico l. 014,100 

iSSlfiCRAZIflSl m IMRTBClPAzSFlGiTliTllif il m?À PiSTECfPAZitìSE 
Assiourazioni in oaso di morta — Àseiourazioni in caso di vita 

,jSib.B©ìc-uxa,ziorj.i m i s t e edl a t e r r a i a e fxaso 
UEiVDi'fE VITALIZIE IIUMEDIATE 0 DIFFERITE 

La Compagnia ha rappresentanti in tutti i Comuni d' Italia. 
l'or scbim-imeuti od informazioni rivolgersi nllu Nude i le l lu ,<«no«nr«uIe llu-

l i a n a Iu Vlrcuaso, Vln d « ' Uua i i l , « ( p u l a s s » Upcaha in ) . 
Agenzia Genprala per lo Provinole Venate 

Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti — Venezia 
Agente iu UDINE sig. l l o i n o n i e o ttvl I V e g r u ft'ozzo del Duomo ». 4. 
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Î e inserssioni dall' Estero per II FH'tili sì ricevono eselusivamemente presso l'Agensda Principale di Pubblicità 
E. E. Oblleght Parigi e Homa, e per l'Interno presso l'Amministrazione del nostro! giornale. 

~Udine-Presso la Farmacia DOMEINICO DE GAtVDIDO-Udine ~ 

Depositi in Udine 

De Omtlido Dumenloo, 

Franoetco Comelli. 

Fralioesco Miiiiiiui. 

ÀDgelo Fnbrie. 

Bolero A,Mgn8to. 

QmosppA OiroUmì. 

&4 eoo 

A U 8)4 1878 

ANALISI CHIMICA 

• fatta da me persomlraetit; ,|D1|R sor-

f ;ento doll'ooqna amara » VieMria>.* 
1 peso. specincD importa per 17.0 R. 

1.05*2 
In un iiiro, d'tcqaa sono, contenuti 

Solfato di magnoafn . 

trovasi un grande deposito 
dell'Acqua genuina amara purgativa di Buda 

gr, 32,8800 
. . . . » 20.9640 
. . . . . 0,3105 

1.6020 
2.2431 

. . . . » O.tóSO 

. . . . .'•0.0229 
• • • _L_2l?iii 
Somma 68.0549 

Acido carbonico ili pari* libero ed ia 
parte combtóatò 0.8889. 

soda 
< ]lotas3«. 
» calco . . 

Clornrd di sodio . 
Carbonato di sodio 
•Terra allumina . . 
•Addo silicico . , . 

Che Vatqaa. amn dilla «brgéots 
«VlOTÒRrA» «la la più ricca di 
sostanze minerali, lo ai deduce dalle 
qui rintBUDte analisi: 

parte combinato o.3ti89. 
vrof.ij!. BALLO jhimico della citta P ropr ie ta r i e Ign Ungar Budapes t Béla u t ca 1. 

In mille grammi 

SORGENTI 
O'JS-g 

ss!" 

Viotoria di Buda • • 

Hunyftdi Jàuoa, . . 

68,06 
B3.68 
B2.29 
41.73 
87 55 

82.38 
83.06 
24.78 
18.14 
16.68 

Attestati- dei' medici 

NaJlitUi>,à(ìU,',pM, oomm: Ut-
risuo Seoiinola.. umova'.ioU. prof,' 
0 V. E , Maragliano, dott, A. de 
Ferrar). MMcheiter; prrof. dottor 
H: ' E , ' Roaooo • Modena : dott. prof. 
Frano. Generali, doit, prof. A,'Sa­
veri • Virono : dottor A. Casella, 
drttt. 0 . cav. Videmarl, dott. F. 
Brani.- Venezia: do», L. Negri. 
Triesle: doit. Mauuaal. Torino;' 
dott, CHV. Albartoli. dott. 0. V. 
Oaiitou, dott. prof. oav. Tibane; 
dott, prof. Bergaslo Libero, doli, 
prof, Oomom, S. Laura, dott. oav, 
0 , Oibollo, eoo, eoo. 

0 

I 

D:'po»lil VHiifraou atubijiti, dove se no rlohiapaano. Direttore per l'Italia Ooeto oav. Davide, Genova. 

OMMO DELLA FERII mh 
Fartonzt Afrirt 1 Farteaze • ' A r i W : 

DA ODIMlt 4 VBHilZIA OA VBNBZIA A COINB 
ore 1,18 » t . misto ore 7,15 w t . ore 4.86 ant. ii«etto 

omnibus 
ere 7.88 ani. 

, S.lOaat. oranlbns , 8.87 ant a 6.SB Mit. 
ii«etto 

omnibus , 9.64 ani. 
, 10.99 int, diretto , 1,40 p. a l]t05 ant. omnlbna a 8.86 p. 
a 18.50 som oanlbni ; 6,16 p. . , 8.16 p.. . diretto a 6.19 p. 
; i s . i r . 
. «-80 , . 

omntbui 
«imito 

. 8,66 p, 
! 11,88 p 

. 8.46 a 
H W,"*" a 

oonUiui 
* ' 2.80 ani 

Di. ODIUK i. PONTKt»* | D A POMTStl»* A UDtKK 
ora JMSOiW oumlb. ore 8,45 uit, ore 6.80 «ift. -«ianib. ore- 9ilO u t . 

, 7.M u t . dlraito. a ^.44 ast, , 3.34 pi oanibi a 4Ì.66 p. 
, 10,80 un . oasib. a 1.84 p. , &— p. oanib , 7.85 p. 
, 1.30 p. oaslb. , , 7.28 p. 1 , ^.86 p; •.'diretto a 8,30i p. 

Dk ODINB A TRIBaTB S A TMBSTK A DBWE 
ore il.50juit. •Isto ì : ore 7.87 ,ant. 0 » ttSO ant. oanib. ort 10.— ant. 

, 7,84 «Bt. oanib. , 11.31 sst. , 9.10 u t . MSTltl" a 13.80 p. 

. u,- , misto a .10 p. — ( misto. a 4.37 p, 
a 8,60 p. oanib. a 7 80 iJ , 4,80 p. Oflutlbns . 8.08 p. 
• 1.85 p. » , 9,63 p. , 0 - p. • i n o 1.11 u t 

"Di omx» A. OIVIDALK 1 DA civibAi.K A OD̂ HB 
oro 7.47 aat misto ore 8.19 Ut . ore 8180 u t . misto, ore T.02ut 

, 10.30 a , 10.62 , , 9.16 , . 9.47 . 
, ia.58p. a 1.37 p. a 13.06 p. 

a ,,2,—P, 
a 12.87 p. 

« 8— P, a 8.82 p. 
a 13.06 p. 
a ,,2,—P, , 2.82 0 

a 6,40 p. 
, (1.02 p. 

a 6.65 p. a 6.27 p. 
a 8.80 p. , (1.02 p. 1 . 7.46 p, . 8.17 p. 

nU mAiLL'ARNlG 
•vàÀLyiMNI ^ ^^^ 

MILANO — Formocia Ni 2 4 , Onooio Gallmni — MILANO 

eon J^aN.i'ttorio ChìiOlco ia Piaìiz^ ^S. Pietro e Lino, n, 2. 
Presentiamo questo prep?rftoidel,.nOiStro Laboratorio dopo una InnRa 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo,, non ohe le lodi 
pili sincere ovunque è stato adoperato, ed una diSusissimà vendita in Eu­
ropa ed in America. . »• 

Essi; njin; devo'ejser confuso con «l(|i|f paoialitii ohe portano lo «tesso 
n o i n é cbe' sono Int nioaiól e spsaad dannose, il nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela ohe contiene i principi! dell'ist-nloa n i an -
ÌHIIA, pianta nativa dalle alpi conosciuta- lino dalla più remota Betichità. 

Pu nostro scopo di trovare il mododi avere in nostra tela nella quale 
non siano,alterati i principi! attivi déirarnion, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p r a e e a n o • p e o i a l e . ed un u p p a r a t o d i n o s t r a 
eaelui i lvà ( u T o n x I a n e ti, prifprl«tilk. 

La noiV.a tela viene talvolta falaiiSeata ed imitata golTamente col 
Terd«s*attte, v e l e n o coDOsciuiò perula' sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella chS porta le nostro vere marche di 
abhrioa, ovvero quella inviata direttamente'dalla nostra Farmaoia. ' 

loDumerevol), sono le guarigioni ottenfite, in molto malattiecome lo at­
testano I ••nmeroiil è<'.rtlll'o'atl éhW nònisetllaBno. in tutti i<.dolori 
in generate ed in'iiirticoinro ne'lié l o m b ^ c ' c l n ) . nei r c u m a t l a m l d 'o-
«u l^uur le nel. corpo la..icn»iclelii>iMi..&. p r o n t a . Giovâ ,,!;ei da|<«s-l 
c e n a l i da ool loa n ^ f r l t l s a , nelle m a l a t t i e d i ' -u tero , nelle 
l e n c u r r e e , iiell','a,|t,i|ti(i|^a|ii|en(a d ' u t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i da n r t r u l i l f ' o r u n l e a , da gotta : risolve la calloaità, gli 
indurimenti da cicatrici od ha inóltre molte altro utili applioajioni per ma-
altie ciiirurgiche. 

Costa L iO.Sn al melro, t . [ S ^ O ni me.zio metro', 
L. L I O lo scfteda, frimm a rfomiciìin. 

Rivenditori; in Udlfie, Fabris Angelo, F. Co|uelli, L. Biasioli, farma 
eia alla SirenaePilippuzzi-Giroliirai; «<nc'«'«- Farmacia G. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Trlosite, Farntaoia C. Zanelli, G, Seravallo. Z a r a . 
Farmacia N,- Androvici T r e n t o , ftiuppooi Carlo,.Frizii C., Santoni. 
V e n e z i a , Bijtner; Òjpi|», Grablov t̂z j , |<'lunie, G. Prodram, Ja-
okel F. ; M i l a n o , Stabilimento C Ifjbaj'via Marsala a'^S,,e-.sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele (n;'72i Casa A*ManMnii et'Cdmp, 
via Sala 16: Bonsa, via Pietra, 96, e in tutte le principali Parma-
ài de) R^no. 

i l . ' ' j " i • , ' : , ' , I " 

TtPOGiiFII 
lilìl 

UDINE 
I)eposito staqapj^ti per le Amministra­

zioni Comunali, Qpere Pie, ecc. 
l(»iQÌt\ire complete di emàe, stampe red 

oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
ionmii^strazioni i>ub]jliche e, pri.ya|;e. 

Usecnziono«aeeurala e^^protata-'di"tutte 
le ordtnfitzlonl 

T l f > i O G R A F I A 

MARCO BABDUSCO 
U D I IM E 

§ ' «^pere;; di p r p p r l a edizione : H 

A, VlSifARA: i n o r a l o S o o l a l e , un volome in S*, prezzo L. t.hif@ 

§PÀRI:l*i;iaelpl « e o r l e o t s p e r l n i e n l i s l i d i F Ù o - p a r a i » » ! ® 
(oiogrla, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato cóii® 

t l 2 figuro litografiche e 4 tavole colorate, l<. « .40, ' @ 
VITALE-; V n ' o e e h l a t a I n t o r n o a n o i seguilo alla Storio d(^ 

@ un Zolfanello, un volume di pagine 376, l,. ».i8S. @ 

f
^D'AGOSTINI. (1797-1870) n i e o r d i m i l i t a r i d e l « i r l u l l , © 

due.-volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavolo to.@ 
pograflche in litografia, «.. 6 .0» . ©) 

tZOROTTl:I»oe»le e d i t e ed I n e d i t e pubblicato sotto gli au^} 
,, spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine®' 

f X X X V - 4 8 4 . 6 5 6 , con profazione e biografia, nonché' il ritratto® 
del poeta in fotografia e sei illnstrazioni in litografia, !.. « ,00 @ 

'̂ pREBUFFO!> T a r o l e d e g l i e l e m e n t i e i r e a l a r i , presa i>or^ 
'@ ' Unità la corda, (100 taljelie L, 8.50. ~ ® 

" « K O U E N : S t a d i d i Wudo, L. 6. ^ 
'& (@ 

tOE 6ASPER1 : IVoalonl d i « e o i t m O a d e l l a P r o v l n e l a ; ^ 

d i U d i n e , l. 0.40. 'm 

cp 
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ftf.l.ISVJITOtta O l BOVIi^ì \ 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giusappo Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio e basso Friuli, hanno Inaiinosamenta dimostrato ohe 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, conettot-
ti pronti e sorprendenti. Ba poi una speciale importanza per lanutri 
liona dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della madre ''eperisce non poco; coll'uso di'questa'farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e io svi-
,luppo,dell'animale progredisco rapidamente. 

' La. grande ricerca ohe si _ fa dai nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determ'nore tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dellav prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggioro densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato'che si presta 
con grande vantagg.o anche alla nutrizione dei snini, e per i 

('giovani animali specialmente, è una Alimentasionecon risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

J iLLEWATOBl IM BOWanilI 

MIRACOLOSA INJEZIONE 
o Confètti Vegetali Gostanzi 

, Guariscono radicalmente come per, incanio in, 2 od armassimo 3 

f iorni le ulceri in genere e le gonorree recenti e croniche dì nomo e da 
onna.tsiJUQ'.pui'e rilenute-.iincurabili; Sanano"altresì a'dati certi in 40 ó 

30 giorni i stringimenti uretrali t pid iavélorati senz'uso di Caadelolte, 
Vinocno 1 flussi bianchi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i bru­
ciori urtitrali siccome mirabilmenta diuritioi ed antiflogistici. — L'Inie­
zione di inoltra impareggiabile preservativa da Ogni -(naie contagioso, riu­
nendo l infallibilità dell'azione colla facilità,sorprendente noli'usarla. Gli 
affetti da mali cronici ohe prenderanuo i Con/è«i unitamente all'uso deh 
1 Imfsione e coloro ohe si curano.appena il male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Effetto constatato da una eccezionale'collazione, diòttre due mila at-

rantito dallo stesso autóre agi' increduli col- pagamento dopo la guari-
! gione con itratlative da convenirsi. 

Prezzo dell'luisiione L. a con siringa nuovo sistemaiL. a.fio. 
Prezzo dei Confetti attii allo stomaco ancheiil più delicato di chi ioa 

ama 1 uso dell'Iniezione, scatolai da -50, L. 8,«0, — Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Si_ trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie del Re­
gno. SI domandi a scaoto d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costinzi, ri. 
Untando recisamente si la boccetta che la scottola non munite di un'eti-

'chttta dorata colla flrma'autografat? in nero dell'inventore. 
in UDINE presso ia Farmacia AUGUSTO ROSERO, alla < Fenice 

Risorta ».ohe -no' fa spedizione nel Regno mediante aumento di ceot. BO 
per pacco postala.' 

SI ACCETTANO 
Aominzl a modiei prezzi 

11: 
fi 

111!: : 

ma 
ili!!? iiii l^jìlli' 

VERO ESTRATTO DI CARNE 

LIEBIG 
Fabbricato a F R A Y - B E N T O S (Sud America) 

I ie p i j i . a l t o d i s t i a é l ' t » t t i ^ 
alle primnrie KapomlKionl Ano dal ISev. 

Genuino soltanto^^JinaSa 
In I n é l i l o s t r o aUKU^ro 

SMr DOHÀITSABa -iSSHFBB'a YSS.0 hlEBllì "SM 
l i ' e s t r a t t o ' d i C a r n e d i I d e b l g serve por la pre 

pirazioufl iBiauwuea di uu oeoellenta oorroboraDlo brodo e pert' 
migliorare e condire ogni aorta'di 'mluestre, di sal9e,'legumr 
e piatti di carco. a 

Beno uiato óltre la , slraordinarta, comoi^tld, è di grande 
economia nella fatniglie e, provvido "m'oiizo oòrroborarite per là" 
parsone deboli e. ammalata. 

C3-'Cr-A^KI3.j^3E3SI dalle con t r adEfa -
z i o n , i e i r a i t a z l o n i della'Etichetta e Cap­
sula e dalle sostlfÙLZiioxii in generale e 
specialmente di quelle in vasi portando abusi-, 
vamente il nome ,X4lE3SI<3- . 

, il, — i i i ' » ; i . . 

Depositi in railauo p c e s a a ' C A | S | | , 0 | i E n B t A agie'itn , 
dalla CnmD>ig(im per 1' Italia- e tlliHle d> P É D E R I C O 
J O B S T 0 presso i principali droghieci e vauaiiun di cuin-t 
(OOnlOli). 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bardosso 


